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Risposta alla consultazione sull'iniziativa parlamentare:   Rafforzare l’economia circolare svizzera

Con la presente diamo seguito alla vostra richiesta di parere in merito alla consultazione 
nell'ambito dell'iniziativa parlamentare “Rafforzare l'economia circolare svizzera” (20.433) dell'11 
ottobre 2021 dalla Commissione dell'ambiente, della pianificazione del territorio e dell'energia del
Consiglio nazionale.
Siamo un'associazione apartitica e senza scopi di lucro che da 12 anni si impegna per una gestione 
ecosostenibile dei rifiuti. Fra i vari temi legati alla gestione dei rifiuti, che sarebbe meglio 
considerarli come delle preziose risorse, quello che ci sta momentaneamente più a cuore è quello 
della valorizzazione delle plastiche.  Si tratta di un tema che, a parte quanto concerne le bottiglie 
per le bevande in PET, da noi ha una gestione molto lontana da quanto auspicato dai principi di 
un'economia circolare. 

Premessa
Nel 2014, in risposta all'interrogazione 14.1061 Chevalley, il Consiglio federale aveva indicato 
chiaramente che il riciclaggio di materie plastiche va preferito al loro incenerimento. Nella stessa 
risposta il Consiglio federale indicava non opportuna l'introduzione di una TSA da parte dello 
Stato, in quanto aveva piena fiducia nelle misure volontarie. Purtroppo dopo 8 anni la raccolta 
delle plastiche miste non ha avuto il successo previsto dal Consiglio federale, e ad oggi non è 
ancora diffusa in tutta la Svizzera. Ricordiamo che oltre l'80 per cento delle plastiche di 
provenienza domestica viene bruciata negli inceneritori provocando ingenti quantità di CO2 
emesse nell'atmosfera e altre sostanze inquinate da confinare in discariche speciali.

Questo mentre la raccolta e il riciclaggio delle bottiglie per le bevande in PET, grazie alla CRA, 
funziona molto bene e consente di raggiungere una quota di recupero dell'82 per cento (dato 
2019 da PET Recycling).  Intanto osserviamo che nel campo del riciclaggio delle plastiche ha 
sempre più successo il sistema della raccolta di tutte le plastiche di origine domestica in un unico 
sacco (vedi Kunststoffsammelsack, Kuh-Bag, Generation-M Sack e Bring Plastic back) e procedere 
poi ad una separazione automatizzata per poi essere valorizzate ognuna nella propria filiera.   



Anche l'industria degli imballaggi si sta orientando sempre più verso sistemi di marcaggio per 
rendere riconoscibili le tipologie di plastica tramite sensori e scanner di identificazione. 
Vedi per esempio: www.kunststoffweb.de/technologie-
news/reichle_unsichtbare_codierungen_fuers_verpackungsrecycling_tn104433?referrer=NL

L'attuale aumento dei costi delle materie prime, in particolare del petrolio, dovrebbe essere da 
stimolo e incentivare maggiormente la valorizzazione delle plastiche in generale.

Richiesta di OKKIO
Affinché il successo avuto con le bottiglie delle bevande in PET si ripeta anche per gli altri tipi di 
plastica (PP, PE, PET non bottiglie ecc.), il costo della messa in commercio deve essere maggiorato 
di un importo causale (CRA o TSA) e differenziato per tipologia di plastica in modo di garantire il 
finanziamento dell'intera filiera di riciclaggio, dal recupero, al trasporto, alla separazione e 
trattamento automatizzato fino ad ottenere un prodotto di base atto al suo riutilizzo. Il contributo 
deve finanziare anche l'indispensabile campagna di sensibilizzazione e d'informazione delle 
industrie coinvolte e la popolazione. 
Solo con questo approccio si potrà incentivare attivamente il processo di economia circolare dei 
materiali, che porterà benefici tangibili in campo ambientale con effetti positivi per la salute, le 
finanze dei cittadini e tutta la comunità.
Un sistema con un CRA differenziato permette inoltre di far sì che i materiali più difficili da 
riciclare, come gli imballaggi combinati, siano gradualmente migliorati o sostituiti da altri con 
impatto ambientale inferiore.  
La tecnologia del trattamento automatizzato per la separazione delle varie tipologie di plastica, ha 
oramai raggiunto standard di efficacia e di affidabilità molto elevati. 
Risulta inoltre auspicabile una pianificazione e una regolamentazione nazionale di questi impianti.

Considerato il notevole investimento necessario auspichiamo che, come fatto in passato per gli 
inceneritori, sia attuate una pianificazione nazionale di questi impianti.
Facciamo notare che anche la Comunità Europea sta forzando lo sviluppo dell’economia circolare 
per la gestione dei rifiuti di plastica. Vedi “European strategy for plastics” 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=SWD:2018:16:FIN
e “Economie of plastics must go circular “
https://ec.europa.eu/environment/ecoap/about-eco-innovation/policies-matters/economy-plastics-must-
go-circular-report-argues_en

In conclusione OKKIO chiede che:
• sia introdotta una CRA o TRA causale e differenziata per tipologia di plastica su tutte le 

plastiche messe in commercio in Svizzera 
• si proceda, in collaborazione con l’economia privata, alla pianificazione intelligente e 

economicamente razionale dei necessari impianti di separazione automatizzati delle varie 
tipologie di plastiche per il loro riciclaggio.

Ringraziando per l’attenzione porgiamo i più cordiali saluti.
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